
Conferenza organizzativa nazionale.
Con quali obiettivi?
Darci gli strumenti operativi a soste-
gno del progetto di costruire un «Sin-
dacato di prossimità». Con al centro
la tutela del lavoro a partire dalle sue
tante "periferie": lavoro precario, di-
scontinuo, sottopagato, insicuro, sen-
za contratto. Vogliamo essere presen-
ti con uno sforzo organizzativo note-
vole nelle "periferie", urbane e non, in
cui la prima assenza è quella dello Sta-
to. Perché crediamo che rappresenta-
re il lavoro possa contribuire non so-
lo a garantire legalità, ma a creare spe-
ranza per il futuro.Vogliamo riscatta-
re il tanto lavoro "povero" attraverso
una contrattazione della quale i lavo-
ratori siano protagonisti attivi. Inten-
diamo impegnarci perché a tutti i cit-
tadini, anche nei territori più difficili,
siano garantiti i diritti di cittadinanza.
In concreto che cosa farete?
Apriremo sedi Cisl nei quartieri più
difficili di Napoli, Palermo, Roma, nel
Sud abbandonato ma anche a Milano
e nel Nord in cui si nascondono for-

me di sfruttamento dei lavoratori. E
rafforzeremo il nostro impe-

gno direttamente nei
luoghi di lavoro.

La precedente
conferenza or-
ganizzativa, 4
anni fa, fu se-
gnata dalle po-
lemiche sugli
stipendi e le
pensioni dei
sindacalisti.
La riforme

dello Statuto e
dell’organizza-

zione che avete
introdotto hanno

funzionato?
La Cisl ora è più tra-

sparente, più “legge-
ra” nella struttura e vi-

cina ai luoghi di lavoro.
Gli emolumenti e i dati di

bilancio sono consultabili sui
siti internet confederali e di ca-

tegoria. Gli iscritti e i lavoratori pos-
sono controllare e giudicare. Noi, ora,
rinnoviamo e rilanciamo il nostro im-

L’INTERVISTA

La segretaria
generale giudica la
politica economica

dell’esecutivo e
disegna il nuovo

ruolo della
Confederazione che

scaturirà dalla
Conferenza

organizzativa
che si aprirà 

martedì a Roma

Furlan: il governo cambi passo
«Per crescere servono investimenti, sblocco delle opere pubbliche, riforma del fisco e assunzioni»
La Cisl si ripensa per diventare un «Sindacato di prossimità, vicino ai più deboli nelle tante periferie»

FRANCESCO RICCARDI

erve un cambio di passo e
di direzione della politica
economica, perché così

non andiamo da nessuna parte». An-
namaria Furlan, segretaria generale
della Cisl, apprezza le aperture al dia-
logo manifestate dal governo, ma
chiede che il confronto sia reale e al-
le parole seguano fatti concreti per
crescita, sviluppo e lavoro. Da parte
sua, con la Conferenza organizzativa
che si aprirà martedì a Roma, lancia
la Cisl in una nuova dimensione, quel-
la del «Sindacato di prossimità» che
riparte dalle «nostre tante periferie:
urbane, del lavoro, esistenziali».
Segretaria, qualche giorno fa avete
incontrato il premier Conte e fissato
una serie di confronti tematici. È ri-
cominciata la concertazione o si trat-
ta di un mero scambio di informa-
zioni?
Al Presidente del Consiglio abbiamo
prospettato ancora una volta quelle
che per noi sono le priorità riguardo
a crescita, sviluppo e lavoro. Confor-
tati, oltretutto, dalla grandissima par-
tecipazione registrata nelle iniziative
confederali e negli scioperi di catego-
ria. Il premier anche questa volta ha
dato la disponibilità ad aprire tavoli
tematici su infrastrutture, previden-
za, scuola, crisi industriali e riforma
del fisco. Speriamo seguano fatti con-
creti e il confronto sia reale e non di
facciata.
Per il 15 luglio siete stati convocati
pure al Viminale. È quantomeno i-
nusuale: secondo lei ci sono due go-
verni o almeno due centri decisiona-
li diversi?
Questo lo vedremo quando ci con-
fronteremo. Il ministro dell’Interno le
ha definite "Giornate di ascolto e di
proposta": bene, purché sia vero a-
scolto e si possa impostare un cambio
di passo e di direzione della politica e-
conomica...
Perché adesso non va bene?
No, che non va bene. Abbiamo la cre-
scita economica a zero e, nonostante
gli ultimi dati indichino un lieve in-
cremento dell’occupazione ge-
nerale, quello che registriamo
ogni giorno è l’impoveri-
mento della struttura
produttiva del Paese.
Ogni settimana si
annuncia una
nuova crisi e
addirittu-

S«
ra si riaprono quelle faticosamente ri-
solte in precedenza. Penso alla vicen-
da Ilva, in cui per le minacce del go-
verno e le scelte unilaterali dell’a-
zienda, si rischia non solo il lavoro e
il futuro di 11mila dipendenti, ma di
dare un colpo mortale per la capacità
imprenditoriale dell’Italia. Per non
parlare di Alitalia, per la quale siamo
in attesa da mesi di un progetto e di
una soluzione credibili.
La procedura d’infrazione europea è
stata scongiurata, ma i margini per
la legge di bilancio paiono comun-
que molto ristretti, su quali priorità
vorreste che agisse il governo?
Sblocco reale delle grandi e medie o-
pere infrastrutturali a partire dal
Sud. Investimenti su formazione, ri-
cerca e innovazione di cui abbiamo
enorme bisogno. Ancora, garantire
servizi pubblici degni in tutto il Pae-
se, senza serie A e serie B. E per que-
sto assumere, senza ritardi non più
accettabili, tutto il personale neces-
sario nel Pubblico impiego, in par-
ticolare nella sanità e nella scuola.
Rinnovare i contratti pubblici per
garantire il potere d’acquisto dei la-
voratori, ma soprattutto avviare u-

na profonda riforma del fisco.
La Flat tax proposta dalla Lega può
essere uno strumento valido?
Non credo, ma bisogna capire come
intendono attuarla. Per noi occorre
rendere più "pesanti" le buste paga
dei lavoratori e le pensioni. Per ragio-
ni di equità e per far ripartire i consu-
mi interni. Insomma, guardare prio-
ritariamente a lavoratori e famiglie
con figli. Spero che nei confronti an-
nunciati se ne possa discutere con-
cretamente.
Martedì aprire-
te la vostra

pegno: vogliamo essere appunto un
«Sindacato di prossimità».
È un passo anche nella direzione del-
l’unità con Cgil e Uil?
L’unità si può costruire veramente so-
lo dal basso. E ricentrare sulle perife-
rie, sul lavoro debole e sui diritti di cit-
tadinanza l’impegno del sindacato è
certamente il terreno più adatto per
costruire una vera unità.
Ha nominato spesso le "periferie", u-
na parola particolarmente cara a Pa-
pa Francesco...
Abbiamo tratto molta ispirazione
dalle parole che ci aveva rivolto, due
anni fa, in occasione del nostro con-
gresso confederale. Il Santo Padre, in
un’udienza particolare con i delega-
ti, ci aveva incoraggiato ad occupar-
ci delle periferie esistenziali, le nuo-
ve frontiere della fraternità, dove la
dignità delle persone è messa in di-
scussione ogni giorno. Quello che vo-
gliamo realizzare è proprio un rin-
novamento della missione della Ci-
sl. Ogni giorno migliaia di delegati
sindacali, persone meravigliose me
lo lasci dire, si impegnano – a volte
in maniera davvero eroica, e co-
munque sempre in controtendenza
rispetto al generale disimpegno e a-
gire interessato – a favore dei lavora-
tori. Noi vogliamo, oggi, non solo ri-
lanciare questo impegno, ma met-
terlo sempre più a favore innanzi-
tutto dei più deboli, dei lavoratori in-
difesi, dei cittadini abbandonati da
tutti e in tutto. Oggi c’è bisogno di
un’azione sindacale che riparta da
qui, di una rappresentanza che uni-
sca e crei comunità proprio dove, in-
vece, la politica tende a dividere per
confondere e dominare.
Qualcuno potrebbe dire: sono solo
belle parole, il sindacato faccia il suo
mestiere...
Non saranno solo parole: è, e sarà
sempre più, "presenza". Nei luoghi di
lavoro, nei territori periferici. Per fa-
re proprio ciò che è nella natura di un
sindacato: rappresentare e contrat-
tare, difendere e trovare soluzioni che
facciano avanzare la condizione di
lavoratori e cittadini. Noi dobbiamo
fare ancor meglio il nostro mestiere
di sindacalisti, di delegati. Anche per

ricostruire la nostra
comunità a partire dal-
la dignità del lavoro e
dalla centralità della
persona. Alla narrazio-
ne della paura, dei
muri, dei porti chiusi,
dell’ognuno pensi a se
stesso... noi vogliamo
contrapporre una so-
lidarietà operosa che
faccia del lavoro, della
sua dignità, il perno at-
torno al quale rico-
struire il senso di co-
munità, la capacità di
essere accoglienti, di
integrare, di includere
e promuovere tutte le
persone rendendole
protagoniste del cam-

biamento e non spettatrici disar-
mate. Noi vogliamo essere "prossi-
mi" ai lavoratori indifesi e ai cittadi-
ni più deboli. E questo sarà anche il
nostro contributo alla crescita del
Paese. Noi vogliamo esserci, anzi ci
siamo: la Cisl c’è.
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n un momento politicamente de-
licato per l’Italia, sempre più iso-

lata sul piano internazionale a causa
delle posizioni muscolari e spesso an-
tagoniste del governo, specie in tema
di politiche europee, è indispensabile
da parte di tutti uno sforzo suppletivo
per non perdere di vista la necessità di
garantire un futuro di stabilità e pace
agli oltre 400 milioni di cittadini del
Continente». Un futuro che deve pas-
sare per «il rilancio del progetto politi-
co di costruzione della casa comune
europea». Così il presidente del Movi-
mento cristiano lavoratori, Carlo Co-
stalli, ha spiegato il senso della parteci-
pazione del Mcl al congresso di Napre-
dak, aperto ieri a Sarajevo dal Centro
per il dialogo e dedicato alla centralità
del dialogo sociale come strumento di
pace e di integrazione.

I« Per Mcl «il percorso di avvicinamento
dei Paesi dell’ex Jugoslavia all’Unione
Europea non deve conoscere battute
d’arresto», anzi è «la chiave di volta su
cui insistere per dare ancora più stabi-
lità all’Europa unita, attraverso il com-
pletamento del percorso di democra-
tizzazione che sta interessando i Balca-
ni, e non solo». Costalli esprime la spe-
ranza che «i nuovi vertici europei si con-
fermino abbastanza lungimiranti e de-
terminati da perseguire senza tenten-
namenti il disegno dell’allargamento in
favore della Bosnia Erzegovina e di tut-
ta l’area». Solo un’Europa «più forte e
unita, e in grado di affrontare con e-
quilibrio e capacità di visione la que-
stione dell’immigrazione, potrà deter-
minare quel salto qualitativo istituzio-
nale che avrebbe effetti positivi per i no-
stri concittadini», conclude Costalli.

Situazione sempre
più difficile per

l’azienda di
elettrodomestici
La ricerca di un

partner per il
titolare Porcarelli
è andata a vuoto,

nulla di nuovo
dall’ultimo

incontro al Mise

EMANUELE LOMBARDINI

ituazione sempre più difficile per
la JP Industries, un tempo nota
come Merloni, la celebre azien-

da di elettrodomestici. Per i 620 lavo-
ratori dei tre stabilimenti, due nel fa-
brianese e uno a Nocera Umbra, il fu-
turo è incertissimo dopo che dall’in-
contro che si è svolto giovedì al Mise fra
il titolare dell’azienda Giovanni Porca-
relli, le parti sociali e Invitalia (presen-
ti anche i sindaci di Nocera Umbra e
Gualdo Tadino, un assessore di Fabria-
no e il vicecapo di gabinetto del mini-
stro Di Maio Giorgio Sorial, oltre ai se-
natori Caparvi della Lega e Romagnoli
di M5s), è uscita una fumata nerissima.
L’attività di ricerca di un partner è an-
data infatti a vuoto: «Invitalia - dice A-
dolfo Pierotti, segretario umbro della

S
Fim-Cisl – ha verificato l’indisponibilità
di vari soggetti finanziari e industriali,
sia per il settore, sia per l’enorme mo-
le di debiti, nonostante gli incentivi
messi in campo. Ora tocca alla pro-
prietà, ma la situazione è critica».
L’azienda il 1° luglio ha presentato al
tribunale di Ancona la richiesta di con-
cordato in bianco, una situazione che
congela l’ingente debito: 4 milioni coi
fornitori, 25 con l’Erario, circa 10 con le
banche, oltre a sei mesi di stipendio ai
lavoratori. L’azienda ha confermato di
avere ancora alcune commesse, ma in
questa situazione non è possibile fare
un solo altro centesimo di debito e,
quindi, se vuole lavorare deve pagare
stipendi e fornitori, altrimenti il rischio
è quello della messa in liquidazione,
con annesso spettro del fallimento.
Per i lavoratori, il limite temporale è

quello del 31 dicembre 2019, data nel-
la quale scadrà la Cig, rinnovata l’anno
scorso per 12 mesi, mentre per l’im-
prenditore il giorno chiave sarà il 1° set-
tembre, quando dovrà presentare al tri-
bunale un piano industriale e di risa-
namento credibile affinché venga con-
fermato il concordato: «Noi siamo at-
tenti, vigili e molto chiari – precisa Pie-
rotti –: il nuovo piano dovrà assoluta-
mente lasciare inalterati i livelli occu-
pazionali, visto anche che sono già sce-
si dagli iniziali 700 addetti. La nostra
preoccupazione è molto forte». La Fiom
Cgil Marche ricorda a sua volta come
«l’aspetto sociale non può essere rite-
nuto secondario in un territorio che fa
i conti con livelli di disoccupazione al-
tissimi». Le parti si sono date di nuovo
appuntamento al Mise, ma senza data.
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LA RICHIESTA ALLA CLASSE POLITICA DI «UNO SFORZO SUPPLETIVO»
L’appello di Costalli (Mcl) al congresso di Napredak
«Nuovi vertici della Ue procedano con l’integrazione»

LA CRISI DELLA JP INDUSTRIES, TRA FABRIANO E L’UMBRIA

Ex Merloni, non si vedono vie d’uscita. I sindacati in allerta

Azienda ritira
il licenziamento
di madre malata

Eurospin ha ritirato il licenziamento
della donna affetta da sclerosi multipla

supermercato a Vinci (Firenze), si era
vista recapitare nei giorni scorsi una
lettera di licenziamento perché, con
l’aggravamento della patologia, ha
superato i sei mesi di congedo per
malattia. «Abbiamo contattato la

signora Stefania fissando un incontro
per annullare il licenziamento – si legge
–. Non avendo ricevuto alcuna
richiesta di aspettativa, non abbiamo
approfondito la sua situazione. Di
questo ci scusiamo».

La Cisl
in cifre:
un sindacato
in crescita

4 milioni
Sono gli iscritti alla
Cisl, per la precisione
4.050.680 i lavoratori
e i pensionati tesserati
nel 2018

+0,24%
È la crescita degli
iscritti nel 2018
rispetto all’anno
precedente (più 9.857
in valore assoluto)

57%
È la quota dei
lavoratori attivi iscritti
alla Cisl (2.339.104),
in crescita di 10mila
unità rispetto al 2017

48%
È la percentuale delle
donne fra gli iscritti
complessivi alla Cisl,
una importante
parità di genere

14,87%
Sono i nati all’estero
in percentuale rispetto
ai lavoratori attivi
iscritti alla
Confederazione,
ormai multietnica

9-11 luglio
Sono le date in cui si
svolgerà la Conferenza
organizzativa
nazionale all’Eur a
Roma con un migliaio
di delegati
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Vogliamo essere presenti
nelle "periferie", urbane e

non, in cui lo Stato è
assente. Perché crediamo

che rappresentare il lavoro
possa contribuire non solo

a garantire legalità, ma
a creare speranza e fare

comunità. Vogliamo
riscattare il lavoro "povero"

La Flat tax? Non credo sia
lo strumento giusto, ma

bisogna capire come
intendono attuarla. Occorre
rendere più "pesanti" buste
paga e pensioni. Guardare

alle famiglie con figli

Apriremo sedi Cisl nei
quartieri più difficili di

Napoli, Palermo, Roma,
nel Sud abbandonato
ma anche nel Nord in

cui si nascondono forme
di sfruttamento dei

lavoratori. La nostra
sarà una presenza di
solidarietà operosa







 
 

«I nuovi vertici Ue proseguano sul 
percorso di integrazione europea» 
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Politica 

Carlo Costalli, presidente Mcl al Congresso di Napredak: «Serve un rilancio del 
progetto politico di costruzione della casa comune europea» 

 

 

“In un momento politicamente delicato per l’Italia, che si trova sempre più 
isolata sul piano internazionale a causa delle posizioni – muscolari e spesso 
antagoniste tout court – assunte dal nostro Governo specie in tema di 



politiche europee, è indispensabile da parte di tutti uno sforzo suppletivo per 
non perdere di vista la necessità di garantire un futuro di stabilità e di pace 
agli oltre 400 milioni di cittadini del nostro Continente: un futuro che, come la 
storia degli ultimi decenni ha ampiamente dimostrato, deve necessariamente 
passare attraverso il rilancio del progetto politico di costruzione della casa 
comune europea”: con queste parole il Presidente del Movimento Cristiano 
Lavoratori, Carlo Costalli, ha spiegato le ragioni e il senso della 
partecipazione del MCL al Congresso di Napredak, che si apre domani a 
Sarajevo e che sarà dedicato alla centralità del dialogo sociale quale 
strumento di pace e di integrazione. 

Il MCL – che da anni si impegna senza sosta nella costruzione di una forte 
rete di amicizia e di solidarietà tra i popoli dei Balcani e, più in generale, in 
tutta l’area mediterranea – ritiene che “il percorso di avvicinamento dei Paesi 
dell’ex Jugoslavia all’Unione Europea non debba conoscere battute d’arresto, 
anzi sia la chiave di volta su cui insistere per dare ancora più stabilità 
all’Europa unita, attraverso il completamento del percorso di 
democratizzazione che sta interessando i Balcani, e non solo”. 

“Ora c’è da sperare – ha detto ancora il leader del MCL – che i nuovi vertici 
europei si confermino abbastanza lungimiranti e determinati da perseguire 
senza tentennamenti il disegno dell’allargamento in favore della Bosnia 
Erzegovina e di tutta l’area balcanica. Solo un’Europa ancora più forte e 
unita, e in grado di affrontare con equilibrio e capacità di visione la questione 
dell’immigrazione, potrà determinare quel salto qualitativo istituzionale che 
avrebbe senz’altro effetti positivi per la vita dei nostri concittadini”. 

Al Congresso di Napredak – cui parteciperanno, oltre al Presidente Carlo 
Costalli e, ovviamente, al Presidente uscente di Napredak, prof. Franjo Topic 
–sono particolarmente attesi, fra gli altri, gli interventi del Cardinale di 
Sarajevo, Vinko Pulic, e del Patriarca emerito latino di Gerusalemme, Mons. 
Fouad Twal. 

 



 

 

Costalli (MCL) al Congresso di Napredak a Sarajevo: "I 
nuovi vertici UE proseguano sul percorso di integrazione 
europea" 

 
“In un momento politicamente delicato per l’Italia, 
che si trova sempre più isolata sul piano 
internazionale a causa delle posizioni - muscolari e 
spesso antagoniste tout court - assunte dal nostro 
Governo specie in tema di politiche europee, è 
indispensabile da parte di tutti uno sforzo suppletivo 
per non perdere di vista la necessità di garantire un 
futuro di stabilità e di pace agli oltre 400 milioni di 
cittadini del nostro Continente: un futuro che, come 
la storia degli ultimi decenni ha ampiamente 

dimostrato, deve necessariamente passare attraverso il rilancio del progetto politico di costruzione della 
casa comune europea”:con queste parole il Presidente del Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli 
(nella foto), ha spiegato le ragioni e il senso della partecipazione del MCL al Congresso di Napredak, che si 
apre domani a Sarajevo e che sarà dedicato alla centralità del dialogo sociale quale strumento di pace e di 
integrazione. Il MCL – che da anni si impegna senza sosta nella costruzione di una forte rete di amicizia e 
di solidarietà tra i popoli dei Balcani e, più in generale, in tutta l’area mediterranea – ritiene che “il 
percorso di avvicinamento dei Paesi dell’ex Jugoslavia all’Unione Europea non debba conoscere battute 
d’arresto, anzi sia la chiave di volta su cui insistere per dare ancora più stabilità all’Europa unita, 
attraverso il completamento del percorso di democratizzazione che sta interessando i Balcani, e non 
solo”. “Ora c’è da sperare – ha detto ancora il leader del MCL - che i nuovi vertici europei si confermino 
abbastanza lungimiranti e determinati da perseguire senza tentennamenti il disegno dell’allargamento in 
favore della Bosnia Erzegovina e di tutta l’area balcanica. Solo un’Europa ancora più forte e unita, e in 
grado di affrontare con equilibrio e capacità di visione la questione dell’immigrazione, potrà determinare 
quel salto qualitativo istituzionale che avrebbe senz’altro effetti positivi per la vita dei nostri concittadini”. 
Al Congresso di Napredak – cui parteciperanno, oltre al Presidente Carlo Costalli e, ovviamente, al 
Presidente uscente di Napredak, prof. Franjo Topic – sono particolarmente attesi, fra gli altri, gli 
interventi del Cardinale di Sarajevo, Vinko Pulic, e del Patriarca emerito latino di Gerusalemme, Mons. 
Fouad Twal. 
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SARAJEVO\ aise\ - “In un momento
politicamente delicato per l’Italia, che si trova
sempre più isolata sul piano internazionale a causa delle posizioni - muscolari e spesso antagoniste tout court - assunte dal nostro Governo specie in tema di politiche
europee, è indispensabile da parte di tutti uno sforzo suppletivo per non perdere di vista la necessità di garantire un futuro di stabilità e di pace agli oltre 400 milioni di cittadini
del nostro Continente: un futuro che, come la storia degli ultimi decenni ha ampiamente dimostrato, deve necessariamente passare attraverso il rilancio del progetto politico
di costruzione della casa comune europea”: con queste parole il Presidente del Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli, ha spiegato le ragioni e il senso della
partecipazione del MCL al Congresso di Napredak, che si apre domani a Sarajevo e che sarà dedicato alla centralità del dialogo sociale quale strumento di pace e di
integrazione.
Il MCL – che da anni si impegna senza sosta nella costruzione di una forte rete di amicizia e di solidarietà tra i popoli dei Balcani e, più in generale, in tutta l’area
mediterranea – ritiene che “il percorso di avvicinamento dei Paesi dell’ex Jugoslavia all’Unione Europea non debba conoscere battute d’arresto, anzi sia la chiave di volta su
cui insistere per dare ancora più stabilità all’Europa unita, attraverso il completamento del percorso di democratizzazione che sta interessando i Balcani, e non solo”.
“Ora – ha detto ancora il leader del MCL - c’è da sperare che i nuovi vertici europei si confermino abbastanza lungimiranti e determinati da perseguire senza tentennamenti il
disegno dell’allargamento in favore della Bosnia Erzegovina e di tutta l’area balcanica. Solo un’Europa ancora più forte e unita, e in grado di affrontare con equilibrio e
capacità di visione la questione dell’immigrazione, potrà determinare quel salto qualitativo istituzionale che avrebbe senz’altro effetti positivi per la vita dei nostri concittadini”.
Al Congresso di Napredak – cui parteciperanno, oltre al Presidente Carlo Costalli e, ovviamente, al Presidente uscente di Napredak, Franjo Topic –sono particolarmente
attesi, fra gli altri, gli interventi del Cardinale di Sarajevo, Vinko Pulic, e del Patriarca emerito latino di Gerusalemme, Monsignor Fouad Twal. (aise) 
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